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Il mondo delle forme e la sequenza dei sovrauniversi

All’interno:

LA NONA LEGGE

IL DEMIURGO

LA SEQUENZA DEI SOVRAUNIVERSI

DIVINITA’ PRIMEVE E LEGGI

DEMIURGO E LIBERO ARBITRIO

IL MONDO DELLE FORME E LA SEQUENZA DEI SOVRAUNIVERSI

Edizioni della Scuola di Meditazione di Damanhur

LA NONA LEGGE

Intervento:

Vorrei affrontare un argomento che è già stato oggetto di trattazione quando si è parlato di Reale. In particolare mi riferisco  a questa famosa nona  Legge che non è ben chiaro se c’è o non c’è e,  se, ad un certo punto, deve arrivare, e da dove deve arrivare. Ammesso che ci sia un nona Legge, oltre alle otto conosciute, questa non può che esistere ed essere già all'interno del nostro Universo. Questa, da un lato, per noi, non sposterebbe nulla dalla nostra percezione quotidiana, così come la legge della gravità o altre leggi,  oggi conosciute, esistevano anche quando l'uomo non aveva raggiunto una conoscenza tale da riconoscerle. Tutto, comunque, funzionava perfettamente allo stesso modo: che ci sia o meno a noi non cambia niente. Però, se non ci fosse e dovesse entrare ad un certo punto per qualche motivo, dal mio punto di vista, ciò non potrebbe verificarsi, pena il fatto che questo universo, in un certo qual modo, dovrebbe sparire perché, facendo intervenire una nuova Legge che non ha nulla a che vedere con le altre o che comunque si aggiunge alle altre, cambierebbe il rapporto. 

Falco:

Certo.

Intervento:

In buona sostanza comunque cambierebbe l'Universo, cambierebbe il rapporto fra le leggi e quindi non ci potrebbe essere l'universo così concepito, con questo rapporto, con questo tipo di armistizio. Ne esisterebbe un altro ma sarebbe un’ altra cosa; la conseguenza logica è che la nona Legge esiste già per cui dobbiamo solo scoprirla.

Falco:

Esatto.

Intervento:

Se noi diciamo che c'è vuole dire che qualcuno l'ha già scoperta  in base a determinati calcoli, speculazioni. Se tu sai che c'è  allora non è più da scoprire perche' qualcuno l'ha già scoperta oppure è ancora un’ipotesi tutta da verificare ma, a quel punto, come dicevi giustamente tu, ce ne possono essere 10, 11, 9, un numero indefinito

E’ corretto questo tipo di ragionamento?

Falco:

Si, è corretto. Adesso bisogna vedere se questa ipotesi è immaginabile o è identificabile qualche elemento che abbia a che fare con una ulteriore legge finora non così evidenziata.

IL DEMIURGO

Intervento:

Io ho sentito in queste serate addirittura il Motore Immobile metterlo al di sotto delle Divinità Primeve. Adesso mi viene fuori che il Graal è uscito dal cappello dell’illustre Demiurgo che fino ad ieri era un illustre sconosciuto.

Allora, fatta questa premessa, vogliamo mettere ciascheduno al loro posto? 

Non tocchiamo  il Motore Immobile. Poi, c'è una zona che abbiamo definito essere la zona dei Misteri per arrivare alle Divinità Primeve, e il Graal è l'unico - neppure le divinità Primeve lo fanno - che spazia in questa zona dei Misteri per cui devo pensare che questo Demiurgo si inchina davanti al Graal. Abbiamo detto, in altre occasioni, che il Demiurgo non è una Divinità e, poi, in altre occasioni, ci siamo chiesti se opera con libero arbitrio o se è una specie di Legge. Vogliamo inquadrare queste figure tanto per metterle in questa serie di sovra universi e poter andare avanti più sciolti, più disinvolti e magari trovare anche queste altre Leggi?

Falco:

Vi ricordate la definizione di Demiurgo che abbiamo utilizzato a suo tempo? 

Intervento:

Il Demiurgo prendeva dal mondo delle Idee e le trasformava in Numeri, mettendole sulla strada del tempo per cui diventavano forme. 

Falco:

Quindi cosa fa?

Intervento:

Crea.

Falco:

Ma dove interagisce?

Intervento:

Nel mondo delle Forme.

Falco:

Pensiamoci un momento. Se fa queste operazioni che hai appena detto vuol dire che  ha un contatto diretto con questo, con quello e con quell'altro per fare una determinata cosa, altrimenti sarebbe una scala, 

Intervento:

Infatti, ci siamo sempre chiesti: il Demiurgo opera con un libero arbitrio? Ha operato una volta sola o continua ad operare? 

Falco:

E' come il chirurgo, continua ad operare.

Intervento:

Ma cosa crea quando ha già creato l’universo?

Falco:

Bisogna forse mantenere questo universo. 

Intervento:

Non mettiamo per cortesia il Graal al di sotto del Demiurgo. Mi è parso addiritura di capire che sia stato un inviato del Demiurgo nel mondo delle Forme.

Falco:

Ricapitoliamo cosa ho detto.

Ho detto che per avere l'Universo come lo conosciamo, con le relative Leggi, dobbiamo avere una successione da un elemento all'altro. Quindi, esiste il Motore Immobile.  Poi cosa abbiamo?

Intervento:

Poi abbiamo le Divinità Primeve.

Falco:

Che fanno il loro lavoro.

Intervento:

Poi, il Mondo delle Idee, il Mondo dei Numeri.

Falco:

Vediamo un elemento alla volta: il Motore Immobile racchiude tutto. Poi abbiamo le Idee. Le Idee cosa sono?

Intervento:

Sono una sorta di archetipi di tutte le cose.

Falco:

Le Idee sono delle potenzialità e poi?

Intervento:

Poi abbiamo il Mondo dei Numeri.

Falco:

Esatto!

Cosa fa il Mondo dei Numeri rispetto al Mondo delle Idee?

Collocherà delle Leggi in qualche maniera in modo tale che possano fare il passo successivo perché, se non trasformi le Idee dal mondo delle Idee in elementi di qualche genere, non si può fare il passo successivo ed allora il Demiurgo mette le cose nel suo stesso cappello da quale è uscito e le gestisce.

Intervento:

Le mette sulla strada del tempo e diventano  le forme del Mondo delle Forme. 

Falco:

Abbiamo visto a cosa serve il Demiurgo. Il problema è anche facilmente risolvibile relativamente al fatto che abbia o meno il libero arbitrio.

Intervento:

Io direi che  non ha libero arbitrio.

Falco:

Da dove arrivano le idee?

Intervento:

Arrivano dal Motore Immobile.

Falco:

Se arrivano dal Motore Immobile, eventualmente con il contributo delle Divinità Primeve o di quelle legate alle singole realtà possibili, vuol dire che il Demiurgo svolge il suo lavoro in quella specifica sequenza. Ma se la sequenza variasse che tipi di mondi potrebbero essere originati? E’ questo il discorso interessante.

LA SEQUENZA DEI SOVRAUNIVERSI

Intervento:

In che senso se la sequenza cambiasse?

Falco:

Abbiamo già visto la famosa sequenza che avevate scritto l'altra volta alla lavagna. Solo con quella sequenza si apre questa cassaforte che permette di accedere al Mondo delle Forme con le relative conseguenze; se cambia questa combinazione si aprono altre casseforti, ci saranno altre combinazioni. Vuol dire che, se proviamo a combinare diversamente questi elementi, otteniamo diverse interpretazioni delle pre-leggi.

Intervento:

E' vero, ma chi può fare questi cambiamenti?

Falco:

Il Motore Immobile farà la sua parte ma, se cambia la sequenza, provate ad immaginare cosa potrebbe succedere. Per esempio, se ci fosse prima il Demiurgo, poi il mondo delle Idee, poi la Forma, cosa verrebbe fuori? O prima la Forma e poi gli altri elementi? Come minimo determiniamo che ognuna di queste parti dipende dalle altre. Allora che cosa distingue un sovrauniverso da un universo? Il fatto di poter esistere soltanto dall'incontro di questi elementi, non dai derivati di questi elementi E' una conseguenza logica. Vuol dire, a questo punto, che anche il Mondo della Forma, la forma, a sua volta, è uno di questi elementi, tanto è vero che l'abbiamo considerato collegato al Reale che lo contraddistinguerà.

Abbiamo fatto una piccola scoperta: che il Mondo della Forma, di per sé, esiste indipendentemente dalla collocazione nella quale può trovarsi. Sono le sue leggi interne che vengono generate da queste combinazioni. Direi che è una conseguenza logica; provate a mettere insieme le parti: io gli elementi li ho dati. Se questa è una combinazione, se cambiano gli elementi, succedono intrinsecamente delle cose. Vi ho detto che ognuna di queste parti esiste indipendentemente dalle leggi della sequenza che noi interpretiamo. Quindi, vuol dire che le cose succedono internamente a ciascuno di questi elementi - sto parlando delle leggi interne - : noi abbiamo l'esempio della Forma per cui le leggi,  il Bar 4", il rapporto di leggi sono la conseguenza della sequenza con la quale leggiamo questi aspetti. Probabilmente vuol dire che, anche in ciascuno degli altri elementi, presi in considerazione, esisteranno delle leggi interne, e questa è una seconda conseguenza. In questo caso è solo logica. E' possibile?

Intervento:

Delle leggi interne nei Numeri senz’altro è possibile.

Falco:

Senz’altro è vero se tu interpreti i numeri come proporzioni; se i numeri, nel Mondo dei Numeri, come abbiamo detto, non hanno a che fare con questo aspetto il discorso invece il discorso sarebbe diverso. E per le Idee? 
Intervento:

Vale lo stesso ragionamento.

Falco:

Ecco, se vale lo stesso ragionamento, vuol dire che ci sono più Idee, e le Idee diverse sono allora una sorta di imitazione delle Leggi delle Forme? Hanno proporzioni tra loro? Non trasformiamo automaticamente anche gli altri Mondi nel Mondo della Forma, non scimmiottiamo il mondo della Forma per obbligo. Abbiamo anche considerato universi dove non può esserci la forma. Se non c'è la forma vuol dire che non la devi imitare.

Intervento:

Questo dove ci porterebbe?


Falco:

Prova a vedere dove ci porta. Se la conseguenza ultima è assurda, vuol dire che quella combinazione non funziona o che ci sono altre soluzioni. E quello che deve succedere. Noi parliamo del Mondo delle Forme. Cosa succede nelle altre condizioni se si invertono questi  rapporti?

Intervento:

Si creano altri tipi di universi.

Falco:

Di sovra universi perché gli universi si contraddistinguono in base alle Leggi che li reggono, mentre i sovra universi sono un’altra componente che esiste di per sé: sono le leggi delle leggi, anche se è semplicistico definirli in questo modo.

DIVINITA’ PRIMEVE E LEGGI

Intervento:

Vorrei tornare ai concetti base per definire il Reale. Se ho ben capito tu dicevi che ognuno di questi sovrauniversi vive di vita propria, ed è come se fosse un mattoncino che esiste. La Divinità Premeva, in questo caso Uomo, decide in quale ordine mettere su un ipotetico tavolo e in quale sequenza questi mattoncini.

Con questo esempio il Reale potrebbe essere il tavolo e quindi, attraverso la complessità, uscendo dal mondo delle Forme, dal nostro mattoncino, dalla nostra scatola, posso conoscere il Reale, quindi il tavolo sul quale appoggiano gli altri. Non sono la stessa cosa ma, per differenza, posso determinare gli altri.

Falco:

Direi che questo concetto, in questo caso, non è valido perché, in primis, vi ricordo che abbiamo visto come la Divinità Primeva entra in un rapporto di forze e di leggi preesistenti; non lo determina ma cerca, poi, di influenzare ciò che è stato predeterminato per vedere se è possibile divinizzare la materia. 

Le leggi si formano in base a ciò che è avvenuto in una differente sequenza e poi entra la divinità Primeva che vuole divinizzare le forme, che si spezzetta. Abbiamo provato ad usare nel tempo molti esempi. La scintilla divina orienta questi aspetti per ottenere un risultato ma partendo dalle Leggi che esistono, altrimenti è come qualcuno che inventa le regole del gioco. Per vincere invece deve usare quello che c'è per giocare questa partita.

Vi ricordo che c'erano alcune eccezioni, come il fatto che, in alcuni casi, potessero esserci piccole presenze, piccole parti di altre Divinità Primeve all’interno di questo universo; abbiamo parlato di osservatori – e questa è una possibilità -. Poiché la presenza è in qualche maniera partecipata, e poiché c'è comunque un intervento nei confronti di alcune forme non è solo una presenza perché gli osservatori stessi sono fatti della stessa materia che viene osservata. L'osservante si osserva attraverso questo stesso sistema. E’ possibile osservare dall'interno e non dall'esterno: questo già cambia le prospettive. Abbiamo sempre provato a definire e mantenere in equilibrio il rapporto di forze, di divinità, di immanenza e trascendenza. Abbiamo sempre cercato di mantenere in equilibrio questa dualità.

DEMIURGO E LIBERO ARBITRIO

Intervento:

Quali siano le leggi degli altri sovra universi, secondo me il Demiurgo ha un libero arbitrio nel senso che sceglie in qualche modo le idee da realizzare, i numeri. Quando il Demiurgo ha costruito questo mondo delle forme l'ha costruito in modo che si auto rigeneri, e quindi non ha bisogno di continuare  a fabbricarlo. Secondo me, ha fatto già in modo che si auto rigeneri.  

Falco:

Il Demiurgo deve avere una professionalità determinata dal fatto che ha una certa liberalità nella scelta e nella combinazione. Il Demiurgo è un professionista così come un bravo cuoco prende certi elementi e li combina in modo tale da preparare dei piatti succulenti rispetto ad un cuoco che prende invece degli ingredienti e fa un pastone.

Intervento:

Secondo me sceglie anche gli ingredienti. 

Falco:

Prenderà gli ingredienti nel super market delle Idee, li mette insieme e forma il necessario. Quindi, una parte la prende da un posto, una parte la prende dal resto e combina il tutto. Senza dubbio, poi, ognuno di questi universi generati - non sovra universi - deve funzionare secondo le leggi che li hanno messo in moto, così come noi siamo vivi perché le leggi fisiche ci permettono di  trasformare l'energia. Rispondiamo a delle leggi e poi abbiamo una nostra liberalità di scelta maggiore o minore a seconda della complessità, della predisposizione, della scintilla divina o di altre variabili che fanno parte delle leggi stesse, tanto è vero che una delle Leggi che presuppone il fatto che debba esistere una facoltà di scelta è quella della complessità. Se la complessità fuoriesce – vi ricorderete il cono della complessità - necessariamente deve sorreggere in qualche maniera un principio di libero arbitrio o di una certa scelta possibile perché esce dalle stesse leggi che sono state elemento di generazione. 

IL MONDO DELLE FORME E LA SEQUENZA DEI SOVRAUNIVERSI

Intervento:

Avevi detto che il Motore Immobile era a raggiera , aveva questi super universi, poi da uno di questi, cioè dal mondo delle Idee, scende il mondo dei Numeri. Ora io mi domando se ci sono altre sequenze di questo genere che partono da altri Super Universi, per esempio il mondo del Pensiero, il mondo della Musica, dei Colori che non rientrano nella nostra scaletta.

Falco:

Abbiamo detto anche nell’incontro precedente che non si escludeva che, in questa sequenza, potessero esistere altri mondi successivi al mondo della Forma. Ogni combinazione è comunque diversa. Noi abbiamo provato a mettere in piedi una struttura che abbiamo definito di sovra universi, ognuno dei quali può avere una propria condizione lineare, invece che discendente. 

Occorre tener conto della combinazione attraverso la quale il nostro mondo, il  nostro tipo di universo funziona per la sequenza di Leggi che lo ha generato, e non ci interessa ora che sia stato generato per volontà o per scelta. E’ comunque generato in questo modo. Questo universo è generato mediante questa sequenza; il fatto che esista una sequenza non impedisce che questa sequenza possa proseguire. Questa sequenza potrebbe proseguire e, nella nostra visione discendente, oltre questo mondo, potrebbero generarsi altre condizioni: questo potrebbe essere uno degli obiettivi della Divinità Primeva, potrebbe essere una delle necessità di un sistema preesistente, anche se il tempo esiste nel nostro mondo mentre da altre parti non esiste: questo l'abbiamo chiamato "eterno presente". Quindi, proviamo ad immaginare senza difficoltà che possa esistere un prosieguo di questa scaletta. Ora questa scaletta è valida solo per considerare come pensiamo di conoscere il mondo della Forma ma, se la sequenza dei Numeri della cassaforte prosegue, significa che non c'è un’importanza maggiore o minore, significa che esistono solo delle sequenze. I numeri, che vengono utilizzati per combinare ed aprire diversamente questa cassaforte, semplicemente sono sequenze. Se il Mondo della Forma fosse messo in una altra posizione, prima, quello delle Idee, poi, questo altro, succederebbero altre cose: quindi, una  discendenza ma non una dipendenza assoluta perché queste interdipendenze potrebbero cambiare. Quindi, è possibile che ci siano, in conseguenza, altri sovra universi che mantengano l'insieme di questo particolare ordinamento, all'interno del Motore Immobile, che è il Tutto. 

Intervento:

 L'ipotesi che formulo è che, all'interno del Motore Immobile, è come se ci fossero dei vasi comunicanti, ci deve essere un movimento.
Falco:

Essendo contenuti debbono avere una qualche reazione fra loro. 

Intervento:

Fino ad ora pensavo che, in questo caso, al di là del campo dei Misteri, la discesa della Divinità Primeva fosse stata un’azione che ha scelto e che per qualche  motivo, ha dovuto fare. Stavo sondando l'ipotesi che l'abbia dovuto fare per questo motivo e che non poteva non farlo.

Falco:

Quindi, la necessità, anziché la liberalità. Vi ricordo comunque che, nel Mondo delle Forme, non c'è soltanto questo universo ma sono possibili un numero infinito di universi, ognuno dei quali funziona con diversi rapporti di leggi. Noi stiamo parlando solo di una delle espressioni possibili di un uno dei tantissimi universi contenuti nel sovrauniverso delle forme. 
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